
El 24 marzo 1950 Fiero Gibaudi ci ha lasciato per addormentarsi 
nel bacio id~i quel Siiginore Iddio nel quale aveva sempre muto sì fama e 
serena fede. I1 cordoglio &Illa dipartita è obbligato a contmmsi (per la 
reverenza di tal Me esemplare, che ha saretto lui sino al msoienk t a -  
passo e ipriima e idopo i famit~liari, il aui affetlto pur stringeva di un nodo 
così caihdo da cammuovew qualnbi hanno avuto cmsuetudine con (la sua 
casa. 

E' scomparso alla vigilia del XV Congresso Geografico Italiano, 
che avwbbe dovuto rapipresentare il coronamento della sua 'Surrga frutira du' 
sltudioso e ~dii animatore di s a i .  Altla organizzazione di esso staiua dando 
la ma a$tilvità, ancora ta,nto all~acre ed en~bueiasta da fair ignorare l'età pur 
non iinldifferenlte, iqualnido venne colpito (d'ad rapido inesorabiile Male. I3e.n a 
rag,ione d'asseim~ble~a (dei congressicti vol'le acclamarlo nella sedata ina~ugu- 
rale dell'l i aprile proprio ideale Presidente, trasmettendo non ad altri che 
al1 figlio P r d .  Dilno di dirigerne i lavori. 

Era nato il 27 giugno 1874 a Cambiano, in quel di Chieri, da solido 
ceppo murale di oui andava #fiero. iLa prixna sua formaaime Eu a Valdmo e 
a Valicallice alla wuaba dal gran~de laducatore piemtmtese Don Busco (( al 
quale ,pemonahe~nte (la Mamma lo affildò, appena decenne H, come e i b  

a m i v m  egli stesso tanti ami  idopo. E della fmiglia sallesiana rimase 
s e m e  amico e zelatore, portamdo ad alcune delile tante benemerite (inizia- 
tive di 1-a i11 cmtmi'buto dellla su's cm~peitenm e della sua sagacia. Cane 
dle opere laiche di aposltolato e di carità anche in ahre fome  non mmcb 
di mestarsi contiruuamente. 

iMa il  suo campo d'azione ipreiferito dilven~ne ben prmto quel~lo dtegilli 
studi e della muola. Afiontanido sacdfici non iindifkrenti, col s d o  aiuto 
di ibmge e 8-i conquistati col suo merito, giungeva silno a compiere i1 
oorso di 'Lettsere nelll'Un~iversità idi Torilno, (laiurea~ndosi nel 18918, in~di a 
freqnienitare la scuola di perfezionamento (di Fiirmze, dove ~l'incontro con 
Giovanni Mmiineillli valse a chi~malrlo ai nostri stuldi, (da quellli storici. cui 
prima era stato arttiratto da Calrlo CipoNa a Torino e da Paqaale Villari 
a Fiirenize stessa. 

iNè mai albbanldonb il suo i~nteresse per essi, anche per gli evidenlti 
loro intimi rapponti con (&a geografia integra'le ed in ispie umana, (politica 
ed ~ o n m i c a ,  mi doveva deidikare Iia sua maggiore attività. I'I ?primo scritto 
dato alle stampe, B appunto un mtri~buto storico. notevole non meno per 
la seiriath di \metado crhe *F la .precwi@à : sano memorie mediewli del 
paese della imadre, Riva presso Ohieri. pulbblicate w m d o  egli era ancora 
studen4te nal 1897. E ancora nel 1944 uno dei suoi ulitimi scritti è (C m 
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capitolo di storia del comune di Cambiano n (la Società per l'istruzione : . 1840-1887). 
Da w q t a  preparazione a~whivilstica, flolagica e critica era port,ato. 

naiuralrmente, nel p r e n l d ~ e  a interesausi (di c m  di geog,~afia, .ad occu- 
parsi ~ d d l a  ,storia (di 'questa scienza nemi suoi mornenlti speoutlativi eid esplo- 
ratiw,i. Colsi, i.nsieime a~d a h m i  a~ritiooli di att~ua~llità nlellla (( l4ivist.a Geolgra- 
fica Irta~li~anta (8sul'la cinta, su!lle e~upl~omzi:o.ni tpdlari ecc.), i suoli p r h i  scri4rii 
di più vivo interesse generale riguardano la Geografia nel XIX sec. special- 
mente in 1ta'li;a (!R,iv. dli Fis. ,Mat. e Sc. Nat., Pavia 19'00), I'inifiluenza ger- 
rnanim nel~la aoyroaoma~t~ica ,italiana (in qu'esto BuII. S.G.I . ,  1902 e in Atti 
Con~gr. intern. h. Stor,iicihe, Roma 11903), i1 P. Matteo Ricci e  la geogr. 
della Cina (Riw. I F ~ .  Mat. e Sc, !N., Pai ia  1902 e 1,903), l'Italia nel m a p  
pammdo 'dli E.rilsdorf (~Ehl'l. S .G.  I., 19Q3), là lpapatliia di G i ~ a n n ~ i  Q b ~ o  
(R.G.I., Firenze 1904), i miti dell'albero del Sole e della Luna nella 
geografia m d ~ i m a l e  (A.tti V ,Cong. G e o g .  It. N,aipoli, 1905), un capito110 
cosmografico nel codl~ce caminenw 518 ((Rh. Bis. Matt. e Sc. Nat., Pavia 
1905)' infine la geografia ,di Isidoro .di Siviglia (Memorie R. Acc. Sc. To- 

rino, 1 905 - m i n o  ahe .resta ~fonidmenta~le), la fortsuna  di Salhstio nella 
geow4ìa med,iwale (Clau&n, Tarimo 1906) e una Italia i n d i t a  di Ricco- 
'ba8lido da  Perrara (nel vol. i n  onore & G.  Da~1.h Veidwla, 1 908). 

illa aniohe ,in que1.h sua prima attiviià non aveva trwutrato dii affron- 
tare ~ a ~ ~ g m e n t i  vmari, e pe~fino un grosso prablema di geafisio'a, come le va-. 
ri,aWuni deilila ilaibi,bud8ime (%v. Pis. Mat. e Sc. Nat., Paivia 11902). 

Nel thaaeirriipo la carriera di insegnianite, iniziata nel 1900, poq-tava id 
Nostro in varie sedi : nel Ginnasio e nella Scuola Normale di Nuoro, in 
que1,la di Gfmsiselto e poi di Vellmi,  iamfine dal 1Q02 titollare per cmoorso 
delila cabtedra dli sala Geografia neibl'Isti@uto Tecaico. pnima a Gada ,  poi 
a Piama : una tdqi quelk catteidre dellle quali invaao si auspica il ripristino 
effe~atwo e non sal4anto nmlnrule, smiaanio  rigoglioso che sono state della 
sempre più esigua famiglia dei geografi italiani 1 

Finalmente, già comlpreso nella terna del 1903 per la cattedra di Geo- 
grafia economica nella Scuola Superiore di Bari, a trentatrè anni vinceva 
nel 1907 il concòrso per quella di Torino, dalla quale dovwa impartire 
il suo magistero per ben trentotto anni. 

D d a  m a  (presa di contatti con tanto vari ambienti del nostro Paese 
sono frutto immediato alcune acute osservazioni e discussioni, come 
quelle che egli chiamò modestamente (( appunti )) sul golfo di Gaeta e sui 
moniti Ausoni (~Rinr. Fis. Mat. e Cc. Nat., Pavia 11906 e 1910), ricerche 
sul nome ( (  Terra di Lavoro n (R.G.I. 1907)' il prezioso inventario dei ms. 
geogr&fiici idaltla Bib~lloteoa Palahina di P a ~ m a  (1907), oltre alle postelriori 
note ~poleogmfic~he su i  cemtri abitati del golifo di Gaeta stesso (Atti XI Congr . 
Geogr. It. Napoli 1930). 

Ma '1 'insegnamento madio - qlueta inccumparaibile ~palefs&ra, quan do 
sia ~plrofessato, c a n e  eglli ;lo i ~ & s b ,  con inteliligenxa e 0mwe - glli 
amwa fatto iprenldere interesse e cmpetenza  nella trattazione dei pro- 
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b,lemi delllcì sc.uoi,a e nelila ipreparazione i&i ~u.&di per essa, aui dedicò 
anc,he in seguito iulna ,l'arga ,parte ,della sua ,infahica~bik gi~omuta. 

Di problemi ,dida'ttici, in ipubbl~?&imii a stampa, camhciò a trattare. 
sia 'dia11 19,OO-03, wgndanldo un esemipi'o da 1imiLami per ,lo 'smidlio della 
geog'rafi*a di c'aisa nostra (,R.G. I. 1900), i cwatteri mietoidiki e d,iidaMici deliltì 
scienza geoigr. in Inghi~iteerra ,(A .G. I. 1 9O2), I :insegn~ameinito d e l h  geoga. 
cehk i leole  classiche ,(Gymnasiiium, Roma 1903). E continuava, poi, dliuau- 
tendo i'! ~prcrgetto #di una Saiola dei1 f a ~ ~ o r o  ('C( Politica INaz. n ,  Pamna 1916), 
la geografia me'lile souoile proifiessimal~i ((( .L',Educ. Naz. H., Eirenze 11926). 
naUe scuole dipmdeniti da1 Minktero de'll ' b c m ~ m ~ i ~ a  (Atti X Conjgr. G a g r  . 
It., Milano 1927), nei i L i 4  e Ist'ituti Magilstrali (Gymnasiu!m, Torino '10.34). 
nelle Università (ibid. 1936), nella nuova (( scuola media (ibid. 1941). 
Ma ben più ancora che. queste d , i m s s i m i  .di metodo 6 d.i orgamizwione, e 
v o m i  1dii.e anche con ,h maggiur profitto per ta diwilgmbne dei buon 
metodo e del,le w n 0 w e n . z  geagirafiche, uooutpb la sua attività la rpreip'aiazime 
di testi solaatici ,di tgeogrdia ,('tail~uni. amuhe di geqp1fia. e storia), per ogni 
ordine di scuole-e in numerosissime edizioni, ,da I'ltaIia per il Ginnasio 
superiore e >dalla v i m a  'raacolta d.i Letture geografiche iphMioste um gio- 
vayile baldanza nel 1899 (,l'anno dopo la laurea!) ai due volumi di grado 
univ&rsiitatio lddila Geografia colmme;rci& (i11 primo ~genwatie, il secondo W 
1 'Iltallia) usciti .in prima adinione' neli 1 932. Testi accurati nella i d o m a -  
zime, nitiidi eid efficaci nel dettato, eylniili~braR.i nello sviluppo d18!1la maieri9 
e ad metodo, sriri~hiiti di eqmmiivi ~Su i id i  ,grafici .ed iJhwitr.a&ivi.; testi 
ohe eeglli conti.numen~te ri~manleiggiava ed. iigigiorniaiva non d tam~to  wkondo 
le' viciwi$ud.ini 'dei nostri troppo. tormentati c c   programmi^ m;i~nisteridi; u, 
ma mohe pm !unlintima euiipnza . di con~tiaua adesione agli svi'liuipipi delile 
c o n m a m  sci~entiifiahe e ' d e k  si,tuazimi ipoilihiohe ed  wcwtmiohe, sino a 
fargli pubblmicare, !da ultilmo, pmiadiahe Comunicazioni geografiche .dii c m -  
pimento. 

N,è questa cara attenta e aontimlua n~è .~ le  a'ttiviità p~~bibliohe, che 
mumunido iin Torino, solttrasse'ro completarmente il nostro alla iilcerca wien- 
tifice. 

Gli sbud'i di storia ,della geoigraifia e delle esQlarazioni d i  delbbomo ancora 
vari rcnntrilbuti, fra ' i q,u'a~li paritic~ola~memte notevoli l'a ~gnila~lazione di un 
musaico cosmografico medievale scoperto a Torino (Boll. S.G.I.. 1/91 l ) ,  la 
nota sui navigatori e mercanti, italiani in Ispagna e sull'importanza dei 
documenti notarili di Siviglia allora, pubblicati (ibid. 1936) e la memoria 
sul P. Gorricio di Novara, amico e confidente 'di Colombo (Boli. Dep. St. 
Patria Torino 1938), ma anche la nota s u  lo Spallanzani (BO~!. S.G.I. 1930), 
d t ~ e  ad adcoili vari sui nostri esplora&xi ,d'Adrilca Citami (1913 ,  Fer- 
randi 1(1928), ~B'arudi di vewne (1951), R. 'Franohetti (119135), ncwtchk il 
vdiume d,ivulgaitiivo d;i !biagadie e awlazimi d,i vi,agg.i Per mare re per 
terra (19123). ' 

Ma P magistero di Geografia wonami:h  lo $rase nahurdmeinte ad ocau- 
palmi m iparticolialre i intmsse tdi ,qu&cmi d.i quesito s é ~ o r e ,  questioni vive 
e cm d e s s i  lime&atti sul110 8viJiuppo civile ed ecmoonico del Paese.' C& 



la prolusione del Nostro verteva sulla posizione geografica e lo sviluppo 
di Tori8no ( I N % ) ,  airgmen!o sud qude  eitornsa,va dopo ,un quarto di semio, 
con particolare riguardo all'industria nel discorso inau urale dell'anno acca- 
demico 1952-30 e ailI'aspet,to diligio in un articolo me \ :la ri,vista i( Torino I I  

del 1933, scritti i quali, con l'altro su le vene e le arterie della metropoli 
piemontese (iibid . 1 934), 110 pnevrino in pari tempo , fra ,i primi cu.ltori 
i.tal4ami id'dla tgwgrafia urbalnfa. AtiRro settore debla geografia economica mi 
i.1 ~Nmtiro si applicò fiu quello deile cam~unicazion,i : così nei piiguadi dei 
trafori Jpi*ni iin genere (in ra'pporto a Genova (Boll. S.G.I. 1910) o in 
isipecie per que'lli d d  Grei.na ( 1 91 0) e del Cenisio ( 1 91 1 e ancora 1 922) ; 
c.osì per le icomumicasiani del Pieimanlte in generale (1 9.1 3 e 191 9) ; cosi 
sui prablemi Idei i p f i i  d.i mMa,rsi~gliia ~(B.al~l. S.G. I. li91 6) e di Triest'e (ibid. 
11917). E ~ntri~tnuiti  non trasourribili recava anche dl'a ge,agraifia dei pro- 
d m i  , in lispecie coi due saggi su (la praduzi~ane ita1:iam del11 'alhrniin,io 
@id. 1 W2), e 'sul carbone (n61 val. collleflaneo <iAu~tairoh.ia~), Tonino lW8). 
Così non vanno trascurate cose :di vario genere, come le note informative 
su l'agricoltura argentina (Boll. S.G.I. 1913)e sul bacino della Ruhr (1923), 
ma spielimen~te la scelta cialda relazione deil,l'Lnchiestta padamentare nel 
Mezzogiorno, ipubblic'ata e 'annota,ta dal .Nostro .nel 119'26, e !la ,memoria su 
l a  prduuiane agrarima rdlel iP.imanite neillla prima metà del sec. XVII (Aai- 
nali R. Acc. Agr. Torirro 1939), in cui ancora una volta felicemente si 
annodano gli lntaressli geografici e storilc i .  

Ed ,iinfiina .da questi ' interessi e da !qluelli dal suo sedmento patriot- 
tic0 non .meno soliildo e apmto del suo sentimento ml~i,gimo, venne a Lui 
I 'incentivo a seseguiw e agitme'1le questimi oolonisili , a@tiviltà aleilll,a qmle m- 
fhivamo i già rioordati s t d i  sui nostri esploratori e pionier,i e le note sul 
retrotema di Tripolii 1(1 W3), su ~l'al~levoummto fin %alirti (1 91 l ) ,  m b 
vahlaita (del1 Gipu~ba (1924), suille antiche mi,niere (d'oro dahl'Eitiapia (1 9139), 
su,l pi~ano !3cadogl.io ,p uln 'azienda comtmerciale i~ri Abis~inia ( 1 942) e ri- 
wruhe 'storiche come quellle sulmlte relaz;i,cuui fra il  Regno Saldo e I'Algeri~a 
al 'tempo del i h l ~ o  (1W3) e da1.11~1 caduta di Atllgeri (1i935) e fira !o stesso 
e ll~Abissi.nia ( 1935). E cosi d1.a geografia #politica dedicava i dliwansi i.nsini- 
gura1.i d&i anni 'a=. 191 4- 15 (Popoli e confini) e 191 9-20 (La carta poli- 
tica della nuova Europa), mentre dal 19 15 al 1919 aveva prestato servizio 
c m e  ufiici.alle neilil Bercito. 

11,l Nostro aiveva preso pmte attiva al11,a vita pubrblica, non solo ml- 
l'ambito accademico, eletto a reggere il R. Istituto superiore di scienze 
economiche e commrcia1.i di Torino per ,due con6eou~tiv.i b i e n ~ ,  dal 11923 91 
1927, ma anche nella pubblica amministrazione, quale consigliere comu- 
nale di Torino dal 1909 al 1925 e per molti anni anche assessore alla 
istruzione, oltre che come membro di comitati, commissioni ecc. 

tRat,tristaRi 'gli ultimi suoi ami,  c m  per tutti gli italiani, d ,dL &@is 
dalila Patria., 11 i e& m~ttavia confartati ~da!Ue soddisfazimi fami@imi, ai i'n 
pa r t i i coh~  ~ d a h ~  I@& di v'adere +il flghio Dino, che ne era stato i;l più iacvi- 
diaìde 'dei biscepoli ~pri~ma e Idei cdl.aboratori poi, d i m i r e  M più dwno 



successore nella ca@tedra Messa che eg~li il 31 ottobre 1949 doveva lasoiare 
pei raggiunti limiti di età. 

Neppqr cinque mesi gli restavano e non Furono certo, neppur quesri 
ultimi, 'inamivi. (Lo si può dir dunque caduto sulla breccia, uomo e s m -  
plare per divìt6ura morale, per onestà  di studioso e passione di insegnante; 
iwidiabik per la sicurezza ddda sua fiducia nelle più alte idezlità non meno 
che per la robustissima fibra fisica; con tale esempio, ancor prima che con 
la parola ex cathedra, maestro nel più bel significato del termine, Piero 
Gribalidi . 

L'alsnco completo deUe pubbljcazioni di Piero Gribartdi e stato pubblicato nel 
196 in un fascicolo ia cura dei figji e della S.E.I. Sono 140 numeri, e vi manca sal- 
unto l ' amido  : i( Di m'opera inadita di O. Marinelti », puibhticato in queebo Balle* 
ud 1949 (pp. 159-184). Uc dmco.&gli scritti pirincipali, cam edusime di queU pre- 
valentemente stosici e dal testi d a s t i c i ,  in tutto 42 mummi ordinati in cinque gru8ppi 
W? mathoi, ne ha dato il Malesani in Riv. Geogr. It., Firenze, dicembre 1950. 

SUMMARY. - P. G r b u d i ' s  ncù~le persodty and scienldic activity (Cambiamo, 
1854 - Torino, l=), -&ed by mamy publicatiais, J w e  a mark in the Italian culture, 
which gom beYonh the bordeis of :he Fatherdabd and d life. 


